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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che 

• con Decisione C(2007) 4265 del 11/09/2007 la Commissione Europea ha approvato la proposta 
di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

• con Decisione C (2013) 4196 del 05 luglio 2013 la Commissione Europea ha approvato la 
proposta di modifica del POR Campania FESR 2007-2013, fissando il tasso di cofinanziamento 
del FESR al 75% per un Piano finanziario complessivo del Programma pari a € 4.576.530.132; 

• con Decisione C(2014) 8168 del 29 ottobre 2014 la Commissione Europea ha approvato 
un’ulteriore proposta di modifica del Programma, volta a garantire la compiuta attuazione delle 
procedure di accelerazione della spesa e a definire la corretta allocazione dei Grandi Progetti 
sugli Assi prioritari del Programma; 

• rispettivamente con Deliberazioni n. 1921 del 09/11/2007, n. 226 del 19/07/2013 e n. 657 del 
23/12/2014 la Giunta Regionale ha preso atto delle suddette Decisioni; 

• con Legge Regionale n. 12 del 28/11/2007, recante “Incentivi alle Imprese per l’Attivazione del 
Piano di Azione per lo Sviluppo Economico Regionale”, all’articolo 2, è stato istituito lo strumento 
agevolativo denominato “Contratto di Programma Regionale”; 

• in data 28/11/2007, il Presidente della Giunta Regionale ha emanato il Regolamento n. 4 
denominato “Regolamento di attuazione per il Contratto di Programma Regionale”; 

• con Deliberazione n. 417 del 07/03/2008 la Giunta Regionale ha provveduto, in ottemperanza al 
disposto dell’articolo 1 comma 3 del succitato Regolamento, ad approvare il Disciplinare inerente 
il “Contratto di Programma Regionale” (di seguito denominato “Disciplinare”); 

• con Deliberazione n. 514 del 21/03/2008 la Giunta Regionale ha destinato al “Contratto di 
Programma Regionale” la dotazione finanziaria complessiva di € 455.000.000,00; 

• con D.D. n. 217 del 17/04/2008 il Dirigente del Settore 02 dell’AGC12 ha approvato l’Avviso e la 
modulistica del Contratto di Programma Regionale; 

• con Deliberazione n. 1441 del 11/09/2008 la Giunta Regionale ha: 
o approvato i criteri per la costituzione ed il funzionamento della Conferenza di Servizi, di 

cui all’art. 22 del Disciplinare di cui alla D.G.R. n. 417/2008; 
o demandato l’istruttoria di ammissibilità, di cui all’art. 21 del Disciplinare, all’AGC 12 

“Sviluppo Economico”; 
o demandato altresì il coinvolgimento dei settori regionali di competenza rispetto alla 

tipologia di interventi che si richiede di agevolare per le successive attività di valutazione, 
di cui all’art. 22 e ss. del Disciplinare; 

o demandato alla Conferenza dei servizi l’approvazione della relazione istruttoria finale e la 
predisposizione del Piano di Interventi da proporre alla Giunta Regionale per la 
successiva approvazione; 

 

PREMESSO altresì che 

• tra le domande di accesso alla procedura inerente al Contratto di Programma Regionale di cui 
all’Avviso approvato con il D.D. n. 217/2008 citato, figura anche quella presentata da Campania 
Felix S.c.ar.l., acquisita agli atti con prot. n. 2008.1073653 del 24/12/2008;  

• a seguito di valutazione particolareggiata, giusto art. 26 del Disciplinare, con Deliberazione n. 236 
del 27/06/2014 la Giunta Regionale ha approvato il “Piano degli Interventi” proposto da 
Campania Felix S.c.ar.l. e attestato la coerenza dello stesso con le strategie regionali e l’atto di 
indirizzo programmatico; 
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• il Piano degli Interventi approvato con la succitata D.G.R. n. 236/2014 prevede investimenti totali 
pari a € 31.594.130,47, articolati rispettivamente in:  

o  Programmi di investimento di carattere produttivo e trasferimento tecnologico (art. 11 del 
Disciplinare) € 31.520.740,47; 

o  Programmi di internazionalizzazione (art. 17 del Disciplinare) € 73.390,00;  

• a seguito di rinuncia di alcune imprese, sono state proposte varianti ai Programmi di 
investimento, discusse e negoziate in Conferenza di servizi ed approvate con D.G.R. n. 201 del 
14/04/2015; 

• il Piano degli Interventi rimodulato e approvato con la succitata D.G.R. n. 201/2015 prevede 
investimenti totali pari a € 23.342.844,74, articolati rispettivamente in:  

o Programmi di investimento di carattere produttivo e trasferimento tecnologico (art. 11 del 
Disciplinare) € 22.120.944,49; 

o Programmi di Ricerca e Sviluppo (art. 13 del Disciplinare) € 1.154.650,25; 
o Programmi di internazionalizzazione (art. 17 del Disciplinare) € 61.650,00; 

• con D.D. n. 4 del 30/06/2014, così come modificato con D.D. n. 3 del 28/04/2015, è stato 
approvato il Programma di Internazionalizzazione ex art. 17 del Disciplinare per un valore 
complessivo di € 61.650,00, quale parte del Piano di Interventi deliberato dalla Giunta Regionale 
con la richiamata Deliberazione n. 201/2015, e sono state, di conseguenza, concesse, a favore di 
Campania Felix S.c.ar.l. – avente sede legale in Via G. Maffei,2 83029 Solfora (AV), Codice 
Fiscale 02298210648, Codice CUP B63D14000780007, Codice Smile 64 – agevolazioni per un 
importo pari a € 25.200,00, a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 2.6 attività a) del POR 
FESR 2007-2013; 

 

CONSIDERATO che 

• nel corso delle attività istruttorie svolte a seguito della rendicontazione delle spese inerenti al 
Programma di Internazionalizzazione citato da parte della Società consortile de qua, è emerso 
quanto segue:  

o Attesa la difformità delle attività realizzate rispetto a quanto previsto nel Piano degli 
Investimenti approvato e tenuto conto di quanto statuito dall’art. 30 comma 3 del 
Disciplinare approvato con D.G.R. n. 417 del 07/03/2008, le spese rendicontate risultano 
non ammissibili;  

o Dall’analisi dei titoli di spesa prodotti in fase di rendicontazione e della documentazione 
integrativa successivamente inviata, è emersa la non ammissibilità delle spese, oltre che 
per quanto sopra rilevato, anche per i motivi di seguito riportati: 

1. FIERE E WORKSHOP INTERNAZIONALI – Importo ammess o a finanziamento € 22.400,00 

Fatture n. 5 del 11/02/2015, n. 21 del 11/11/2015, n. 22 del 23/11/2015 e n. 25 del 
18/12/2015 (per la quota parte di € 22.400,00), emesse dalla Oasis s.r.l.. 
Le spese si riferiscono ad attività non conformi a quanto previsto nel Piano di 
investimenti approvato, essendo riferite alla organizzazione di un workshop che, 
come si evince dalla documentazione prodotta, non presenta il necessario 
carattere della internazionalità. 

2. AZIONI DI PRE-SCOUTING, BUSINESS SCOUTING, MATCH MAKING PER 
COLLABORAZIONI INDUSTRIALI/COMMERCIALI CON OPERATOR I ESTERI – 
Importo ammesso a finanziamento € 16.800,00 

Fatture n. 5 del 11/02/2015, n. 21 del 11/11/2015, n. 22 del 23/11/2015 e n. 25 del 
18/12/2015 (per la quota parte di € 21.600,00) emesse dalla Oasis s.r.l.. 
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Le spese si riferiscono ad attività parzialmente non conformi a quanto approvato 
nel Piano di investimenti approvato e ai preventivi ivi contenuti. In particolare:  

• L’intervento ammesso a finanziamento prevedeva in primis uno studio di 
settore finalizzato alla valutazione delle concrete possibilità di introduzione 
della produzione italiana nel mercato canadese. In particolare, in base al 
preventivo presentato in fase di accesso al Contratto di programma 
regionale, lo studio avrebbe dovuto essere elaborato sulla base delle 
seguenti attività: 

− breve nota congiunturale economico-finanziaria del Paese; 
− analisi della domanda del settore di interesse; 
− analisi della distribuzione del prodotto italiano; 
− analisi della concorrenza. 

L’output presentato ai fini dell’attività in parola si sostanzia invece in uno 
studio del settore agroalimentare italiano, senza alcun riferimento al 
mercato canadese. Attesa tale chiara difformità rispetto all’intervento 
ammesso a finanziamento, la spesa relativa allo studio de quo risulta 
inammissibile. 

• L’intervento ammesso a finanziamento prevedeva inoltre un’attività di 
ricerca di opportunità di affari nell’ambito del mercato canadese, attraverso, 
come indicato nel preventivo prodotto in fase di accesso allo strumento 
agevolativo in questione, una “elaborazione specifica ed una analisi 
apposita” sulle occasioni di business, esportazioni e importazioni di merci e 
servizi e segnalazioni di collaborazione industriale e di investimento.  

Nessun output specifico è stato prodotto con riferimento all’attività in 
parola, che, in base a quanto rappresentato dalla Società Consortile de 
qua, sarebbe stata riportata nel documento inerente alla Analisi Paese. 
Dalla lettura di tale ultimo documento non si evince tuttavia alcun 
riferimento all’attività di cui trattasi. 

• L’intervento ammesso a finanziamento prevedeva poi un’attività di ricerca, 
selezione e valutazione di partner canadesi, da svolgersi, in linea con 
quanto previsto nel preventivo presentato in fase di accesso al Contratto di 
programma regionale, attraverso: 

−  controllo preliminare sulle fonti disponibili, per verificare se esistano 
nel paese controparti del tipo richiesto dal cliente; 

−  accertamento del potenziale interesse degli interlocutori locali; 
−  invio della documentazione e degli eventuali campioni dell'azienda 

italiana alle aziende selezionate, accompagnati da una lettera 
dell'ufficio di presentazione dei prodotti dell'azienda; 

−  verifica dell' avvenuto ricevimento, da parte del potenziale 
cliente/partner estero, della documentazione inviata e del grado di 
interesse sui prodotti presentati; 

−  trasmissione alla ditta committente di un rapporto sulla selezione e 
sui risultati della ricerca contenente le schede delle imprese locali 
potenzialmente interessate. Le schede conterranno i dati anagrafici 
con indirizzo completo (inclusi numero di telefono e fax, e-mail 
aziendale e della persona di contatto), ed il profilo aziendale. 

Nessun output specifico è stato prodotto con riferimento all’attività in 
parola, se non un mero elenco di imprese, non supportato da alcun altro 
documento. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 39 del  15 Maggio 2017



 

 

 
 

• L’intervento ammesso a finanziamento prevedeva infine consulenze 
specialistiche consistenti nell’organizzazione di incontri di negoziato e, in 
particolare, i seguenti servizi: 

−  individuazione del periodo ottimale di svolgimento dell'evento; 
−  prenotazione della sala; 
−  traduzione del materiale pubblicitario cartaceo; 
−  target e selezione degli operatori del settore; 
−  inviti agli operatori e giornalisti del settore; 
−  personale locale di supporto. 

Nessun output è stato prodotto con riferimento ai servizi sopra dettagliati. 
L’accordo con Loblaw, presentato a seguito di richiesta di integrazioni, non 
costituisce documento idoneo a comprovare le spese in parola. 

 

3. ELABORAZIONE E REALIZZAZIONE PIANI DI MARKETING COERENTI 
ALLA STRATEGIA DI PENETRAZIONE SU UN MERCATO ESTERO  – Importo 
ammesso a finanziamento € 11.200,00 

Fatture n. 5 del 11/2/2015, n. 21 del 11/11/2015, n. 22 del 23/11/2015 e n. 25 del 
18/12/2015 (per la quota parte di € 11.200,00) emesse dalla Oasis s.r.l.. 

L’intervento ammesso a finanziamento, in linea con il preventivo presentato in fase 
di accesso al Contratto di Programma Regionale, prevedeva uno studio di mercato 
relativo al Canada, avente l’obiettivo di: 

− verificare l'esistenza e prevedere il trend del mercato di riferimento per i 
propri prodotti e calcolarne il volume; 

− determinare i punti di forza e di debolezza dei propri prodotti; 

− determinare di quali innovazioni abbia bisogno il mercato; 

− verificare quali norme occorre rispettare e quali certificazioni e 
omologazioni sono necessarie; 

− determinare la posizione geografica dei potenziali clienti. 

L’output prodotto ai fini dell’attività in parola si sostanzia invece in uno studio, 
assolutamente generico, sul Canada, senza alcuno specifico riferimento alla 
Società Consortile de qua. L’output in questione rappresenta peraltro, in massima 
parte, un mero aggiornamento di un analogo documento, precedentemente 
realizzato dalla Società fornitrice e scaricabile dal suo sito web. 

Attesa tale chiara difformità rispetto all’intervento ammesso a finanziamento, la 
spesa relativa allo studio de quo risulta inammissibile. 

• alla luce di quanto sopra, con nota prot. n. 117029 del 17/2/2017, trasmessa a mezzo PEC in pari 
data, si è provveduto a comunicare l’avvio del procedimento di revoca totale delle agevolazioni 
concesse con il citato D.D. n. 4/2014, come rettificato con il sopra richiamato D.D. n. 3/2015; 

• preso atto delle controdeduzioni presentate in data 24/03//2017, le eccezioni mosse non sono 
risultate accoglibili per i seguenti motivi: � il workshop organizzato a Solofra non presenta il necessario carattere della internazionalità, 

in quanto da preventivo doveva essere finalizzato a presentare i prodotti delle consorziate ad 
operatori canadesi del settore. Come si evince dalla documentazione prodotta invece e 
come esplicitato anche nell’articolo dei quotidiani locali fornito, si è trattato piuttosto di un 
convegno locale sul tema dell’internazionalizzazione del comparto agroalimentare. Ciò è 
evidente sia dal materiale di comunicazione – programma dell’evento, inviti, pannelli 
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informativi – completamente in italiano, sia dalla mancanza di spese per interpretariato, sia 
dall’elenco dei partecipanti, tutti italiani – con un solo rappresentante di catena distributiva 
straniera – sia infine dall’assenza di incontri bilaterali con le aziende del consorzio. 
Pertanto, essendo venuta meno la finalità e la coerenza dell’attività, tutte le spese relative 
non possono essere considerate ammissibili; 
 � il termine “parziale” contestato rappresenta evidentemente un mero errore di trascrizione, 
considerato che, come comunicato in sede di avvio di revoca, oltre alle attività per le quali 
nessun output coerente con l’istruttoria di ammissione a finanziamento è stato prodotto, 
l’unico output consegnato, ovvero lo studio di settore, non è conforme a quanto approvato. 
Pertanto, tutte le spese relative a questa attività non possono essere considerate 
ammissibili. Si ribadisce inoltre che il presunto documento attestante la “instaurazione di 
collaborazioni commerciali con operatori esteri”, ovvero l’accordo con la Loblaw company, 
non ha evidenza di alcuna correlazione con le attività effettuate (lo stesso  è peraltro un mero 
Protocollo di intesa);  � lo studio di marketing consegnato rappresenta una trattazione teorica e generica su cosa è il 
marketing. Nessun output è stato prodotto, sulla base di questa analisi, relativamente al 
trend di mercato attuale per le imprese del consorzio e sulle migliori strategie da adottare per 
aumentare la penetrazione del mercato canadese. In totale assenza di output, le spese 
relative non possono essere considerate ammissibili. Per quanto riguarda la parte dello 
studio che, in sede di integrazioni, è stato sostenuto essere contenuta nella Analisi Paese 
Canada, si ribadisce che questa, oltre a non sostanziarsi in un Piano di marketing, si 
configura come un mero aggiornamento di uno studio già esistente. La relativa spesa è 
pertanto inammissibile. 

 

RITENUTO di 

• dover pertanto procedere alla revoca dei contributi, di importo pari a € 25.200,00, concessi con il 
D.D. n. n. 4/2014 citato, così come modificato dal sopra richiamato D.D. n. 3/2015, a favore di 
Campania Felix S.c.ar.l. – avente sede legale in Via G. Maffei,2 83029 Solfora (AV), Codice 
Fiscale 02298210648, Codice CUP B63D14000780007, Codice Smile 64 – nell'ambito del 
Contratto di Programma Regionale ex art. 2 Legge Regionale n. 12/2007, con riferimento al 
Programma di internazionalizzazione di cui all’art. 17 del Disciplinare;  

 

VISTI 

• il POR FESR 2007-2013; 

• la L.R. n. 12 del 28/11/2007; 

• il Regolamento n. 4 del 28/11/2007; 

• il Disciplinare approvato con D.G.R. n. 417 del 07/03/2008; 

• l’Avviso approvato con D.D. n. 217 del 17/04/2008; 

 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 05 “Internazionalizzazione del Sistema Regionale – Aiuti 
di Stato” della D.G. Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,  

DECRETA 

• Di revocare i contributi, di importo pari a € 25.200,00, concessi con il D.D. n. 4 del 30/06/2014, 
così come modificato dal D.D. n. 3 del 28/04/2015, a favore di Campania Felix S.c.ar.l. – avente 
sede legale in Via G. Maffei,2 83029 Solfora (AV), Codice Fiscale 02298210648, Codice CUP 
B63D14000780007, Codice Smile 64 – nell'ambito del Contratto di Programma Regionale ex art. 
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2 Legge Regionale n. 12/2007, con riferimento al Programma di internazionalizzazione di cui 
all’art. 17 del Disciplinare; 

• Di comunicare la revoca de qua a Campania Felix S.c.ar.l., mediante l’invio a mezzo PEC, del 
presente provvedimento; 

• Di inviare altresì il presente atto: 
o alla D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive; 
o alla D.G. Università, Ricerca e Innovazione; 
o all’Ufficio “Affari generali, Servizi di supporto e BURC” per la pubblicazione; 
o alla Segreteria di Giunta – UOD “Affari generali e gestione del personale” per 

l’archiviazione. 

 

Avverso il presente atto potrà essere presentato, nei termini previsti dalla legge, ricorso al Giudice 
Ordinario ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica Italiana. 

 

Sergio Negro 
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